[image: image1.jpg]



Arciconfraternita di Sant’Antonio di Padova

34° (2007 / 2008) Premio Sant’Antonio di Padova
in memoria di “Andrea Alfano d’Andrea”

Tema

Avrete forza dallo Spirito Santo, che scenderà su di voi e mi sarete testimoni. (At. 1,8)

Chi è per me lo Spirito Santo?

Testi dei Temi Premiati

Scuole Primarie

Primo classificato assoluto

GHEDIN Mattia – classe V sez. A, Scuola Paritaria “Collegio Dimesse” Padova.

Atti 2, 2-3: “ All’improvviso si sentì un rumore dal cielo, come quando tira un forte vento, riempì tutta la casa dove si trovavano. Allora videro qualcosa di simile a lingue di fuoco che si separavano e si posavano sopra ciascuno di loro”.

Questo è uno dei momenti, nella Bibbia, in cui viene descritto lo Spirito Santo. Altre volte è colomba, è forza, è vento, è coraggio, è giustizia, è Vita e soprattutto è una delle tre persone della S.S. Trinità. Lo Spirito Santo è guida per profeti e apostoli, è forza soprattutto per chi ha una missione speciale voluta da Dio. Faccio fatica a incontrarmi con questa Persona: è tante cose assieme, potrebbe essere nessuno…. Se voglio incontrare Dio Padre, osservo il suo creato.

Se desidero incontrare Gesù leggo la sua storia o gli parlo nell’Eucarestia. E lo Spirito?Forse mi sta suggerendo alcune di queste riflessioni? Forse mi sta accompagnando in modo silenzioso nel viaggio della mia vita? Potrebbe essere un pensiero interiore, una guida: la coscienza che mia aiuta a essere me stesso, a crescer nell’ incontro con Dio e con gli altri. Quel “Qualcuno” che mi rende felice se faccio il mio dovere se compio il bene, se realizzo il volere di Dio. Se è così, lo Spirito guida dieci, cento, mille, milioni di persone e tutte in modo unico e speciale. Quindi siamo tutti diversi, ma allo stesso tempo uguali nell' amore di Dio. Non è facile adesso ( e nemmeno da grande) seguire Gesù e fare quello che ci dice, così proprio Lui, ci rassicura: “IO manderò su di voi lo Spirito Santo che Dio, mio Padre, ha promesso” (Lc 24,49).

In questo modo non saremo mai soli…..Sta a noi, a me, porre l’attenzione per ascoltare i consigli dello Spirito Santo, mia Forza e mia Guida. Ogni giorno sono accompagnato da tante persone che mi vogliono bene e sento che per mano mi tiene anche il Vento di Dio: lo Spirito Santo.”

Secondi classificati a pari-merito:

IZZO Davide, classe 3^ A - Scuola “Don Salvatore Guadagno”- Mercato San Severino (SA)

“…Lo Spirito Santo è come una coperta per riscaldarci…steso su di noi….Gesù ci dona lo Spirito Santo come consolante. Lo Spirito Santo ci aiuta a comportarci bene….a parlare la lingua dell’amore…..a essere fedeli, gisti e oneti, … e resta sempre con noi perché ci vuole bene…..”

TRAVERSARO Chiara, classe V^ B – Scuola Primaria “Collegio Dimesse” di Padova

“…….per me lo Spirito Santo è quella grande forza che unisce i credenti nel nome di Gesù formando la Chiesa….ci dà la forza di condividere con gli altri quanto abbiamo e di testimoniare che Gesù è risorto….lo Spirito Santo infonde nel mio cuore l’amore da testimoniare….la mia vita è nelle mani di Dio e io mi sento al sicuro….”

ASCIONE Josefina, classe 3^ A – Scuola paritaria primaria “Peter Pan” – Mercato San Severino (SA)

“….Per me lo Spirito Santo è un vento leggero che vola e sfiora la persone, le consola, fa sbocciare i sorrisi, scompiglia i capelli e ci avvolge….quando Gesù salì al cielo disse agli Apostoli: “Non piangete perché vi manderò un Consolatore”….così ho pensato che agisce lo Spirito Santo, per farci vivere felici, anche quando abbiamo un dispiacere…..”

CAPPUCCIO Antonella, classe V^ A, Scuola elementare “Giovani XXIII – Montefalcione (AV)

“…lo Spirito Santo è la terza persona della Santissima Trinità….esso entra nei nostri cuori…rafforza la nostra fede e ci guida durante la nostra vita terrena…è il fiore più bello che comunica alla terra l’amore….lo Spirito Santo deve trovare nel nostro cuore lo spazio affinché costruisca i nido, proprio come una colomba….ho sentito nel mio cuore vivere lo Spirito Santo, non so spiegarlo  ma avverto la Sua presenza…”

Scuole Secondarie di primo grado

Primo classificato assoluto

MONFRINI Riccardo, classe II^ A, Istituto Comprensivo Statale “E.Fermi” – Fagnano Olona (VA)

“A scuola, durante l’ora di religione, a catechismo, dalle omelie ascoltate durante la S.Messa ho appreso che lo Spirito Santo è la terza persona della Santissima Trinità, che scende su di noi prima il giorno del battesimo, rendendoci figli di Dio, poi con il sacramento della cresima, quando siamo ormai consapevoli di ciò che comporta, per diventare testimoni e soldati di Gesù Cristo. Per renderci pronti a questo arduo compito, ci arricchisce con i suoi sette doni; Sapienza, Intelletto, Consiglio, Fortezza, Scienza, Pietà, Timore di Dio.

Da questi doni scaturiscono nove ricchi frutti: Amore, Gioia, Pace, Pazienza, Benevolenza, Bontà, Fedeltà, Mitezza, Dominio di sé. Questi doni, durante la Pentecoste, trasformarono gli apostoli rendendoli capaci di parlare in altre lingue e coraggiosi a sufficienza per uscire dal Cenacolo, dove stavano rinchiusi per paura, per poter testimoniare nel mondo la buona novella.

Anticamente per Greci e Romani, la parola “Spiritus” indicava il “respiro”, “l’alito”. Soltanto più tardi il termine assunse il significato di Spirito divino. Le popolazioni barbare venute a contatto col cattolicesimo dal III sec. D.c. non avevano un vocabolo che indicasse lo stesso concetto. Il loro lessico conteneva termini adatti ad indicare la “forza vitale”, la “capacità intellettiva” e la “forza istintiva”, ad essi sentirono il bisogno di aggiungerne uno nuovo per indicare una forza che a lro appariva ancora più potente e sfuggente, che permetteva all’uomo di intuire l’essenza della vita. Queste conoscenze mi hanno fatto subito pensare alla ventina di missionari ricordati durante l’ultima giornata missionaria per aver perso la vita seguendo l’esempio degli apostoli. Anche oggi, come in passato, seguire l’esempio di Cristo significa essere pronti a donare come lui la propria vita. Questo spiega la mia scelta di parole forti quali “soldati di Gesù”e coraggio di affrontare il mondo; infatti oggi, come 2000 anni fa, professare e diffondere la propria fede è arduo compito. Ma per un bambino come me, in un paese cattolica che cosa significa essere testimoni di Cristo? Comporta veramente qualche difficoltà? La risposta è indubbiamente si. Già non è scontato che dopo la cresima i nove frutti germoglino pienamente: devono essere ben coltivati e costantemente nutriti. Automaticamente, una persona manifestamente dotata delle nove qualità è una buona propaganda al messaggio e diventa un testimone credibile. Concretamente l’unico impegno da me preso fino ad ora è quello di fare il chierichetto con serietà ed impegno;rispettando i miei turni, anche quelli scomodi. Non arrossisco quando alcuni miei coetanei mi criticano perché vado ancora con costanza al catechismo. Per quanto riguarda il dominio di sé non reagisco in maniera sfacciata quando un animatore del mio oratorio, la domenica pomeriggio, mi prende in giro perché cammino male (sono nato con una diparesi spastica e anche scrivere a mano tutto questo tema per me è un grosso impegno!). Non mi rammarico mai per non essere atleticamente dotato come tanti miei coetanei. Per fare il mio dovere scolastico non chiedo pietà ai miei insegnanti ma trovo strategie che mi permettano di assolvere i miei compiti, come per esempio l’esecuzione delle tavole di educazione tecnica, dignitosamente. Per concludere con il sorriso sulle labbra narro un paio di episodi in cui, secondo mia sorella, lo Spirito Santo avrebbe avuto una gran parte: durante il mio primo turno da chierichetto ho inciampato in una tunica tropo lunga e sono rotolato lungo i venti scalini di acuminato granito che portano dal guardaroba alla sacrestia, arrivando in fondo incredibilmente illeso. Spesso tra le mie mani le ampolline di vetro traballano pericolosamente ma fino ad ora non sono mai cadute. Non sono così presuntuoso da pensare che lo Spirito Santo si sia scomodato per queste piccolezze  ma, sicuramente, almeno un’occhiatina me l’ha data. Che sia lui a sorreggermi anche quando mi rialzo dalla genuflessione, quando salgo i gradini dell’altare senza tenermi al corrimano, perché ho le mani occupate….? I conclusione lo Spirito Santo è un amico intimo e vero che fa molto per noi”.

Secondi classificati a pari-merito:

DE MARTINI Francesca, classe II F – Scuola secondaria “B. Guidobono” – Savona.

“…lo Spirito Santo quando lo sentiamo dentro troviamo quella forza incredibile…quel calore che ci scalda il cuore….nella mia vita, è la mia forza; è quella vocina che mi urla di alzarmi quando allo stremo delle forze rimango a terra, all’ennesimo fallimento….illumina la mia strada e mi suggerisce l’amore….quante volte mi si è mostrato tramite l’amicizia…..a volte alcune persone senza sapere neanche il mio problema mi hanno dato la soluzione….”.

LESERRI Annarita, classe III^B, scuola secondaria  “G. Grassi” Martina Franca (TA)

“….chi è lo Spirito Santo?…come devo spiegarvi chi sono….è molto difficile capire che sono un DONO?…..il dono che fa nascere la Chiesa…la mia azione benefica……continua a guidarla….Non sentirti mai solo nella missione che ti affida il Padre……so che non è facile essere testimoni del Padre…ma ci sono io a darti forza….”

MANGANIELLO Nicola, classe I^ A,  scuola secondaria Dentecane Pietradefusi (AV).

“…… l’adolescenza è l’età di più intensa crescita..me ne accorgo nel mio corpo che si sviluppa giorno per giorno…comincio a chiedermi ciò che è giusto e a criticare ciò che mi sembra sbagliato. Anche la mia vita spirituale sta cambiando…Dio chiede di essere continuamente cercato ed è necessario approfondire l’amicizia con lui per portare a termine questa missione divina … questa forza divina è lo Spirito di Gesù che il cristiano riceve…… l’impegno di diventare testimoni di verità, di pace, di giustizia….diventare “segno vivente”…”

FARINA Gabriele, classe 3^ B  Scuola secondaria “S.Maria degli Angeli” – Brescia

“…la vita del credente è sempre guidata dallo Spirito Santo…ho sempre paragonato lo Spirito Santo ad un allenatore. Molte persone hanno esperienza di che cosa significhi fare sport….uno degli elementi più importanti è il rapporto con il mister…..nella vita quotidiana …sono necessari i suggerimenti dei nostri allenatori esteriori …ma anche degli allenatori “interiori”…lo Spirito Santo..che viene incontro alle mie difficoltà…”

Scuole Secondarie di II° grado

Primo classificato assoluto

GALBIATI Lorenzo – Seminario di Gesù Bambino -  III classico sezione unica – Istituto paritario “Calasanzio” Arenzano (GE)

“Lorenzo, io ti battezzo nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo”. Con queste parole, pronunciate il giorno del mio battesimo, ho ricevuto per la prima volta il dono dello Spirito Santo. Anche se allora ero troppo piccolo per rendermene conto, so che proprio in quel momento lo Spirito Santo ha iniziato ad operare in me. Guardando indietro nella mia vita con attenzione, posso vedere la sua azione e la sua guida provvidente. Fin da subito mi ha dato la grazia di vivere in una famiglia e una comunità cristiana bella e vivace. Partecipando e prestando servizio alla parrocchia da chierichetto, ho fatto esperienza in qualche misura della sua forza e del suo aiuto nel testimoniare la mia fede. Un momento molto forte che rileggo come guidato dallo Spirito Santo è stato il mio ingresso in seminario a 10 anni. Si tratta di una scelta non spiegabile con i soli criteri umani, sia per l’età che avevo, sia perché il seminario era distante più di cento chilometri da casa mia. Questa scelta, libera e gioiosa, si capisce confrontandola con tanti esempi riportati nella Bibbia in cui si vede che Dio può chiamare gli uomini a tutte le età. Lo Spirito, attraverso questo lontano Seminario di Arenano, mi ha fatto conoscere un particolare ordine religioso da lui suscitato nella Chiesa: i frati Carmelitani. Con loro è proseguito il mio cammino in Seminario dove sono tuttora. In questi anni, specialmente in occasione della Cresima, ho potuto capire più esplicitamente chi è lo Spirito Santo e qual è la sua azione nel mondo. Mi è stato insegnato  che il dono dello Spirito mi rendeva suo testimone e, per usare un’immagine cara a S. Paolo, un suo soldato. Ma soprattutto ho gustato la bellezza del Dio cristiano che è una comunione di tre persone che si amano: La Santa Trinità. Ho potuto vedere nella storia le diverse figure dei Santi che lo Spirito ha suscitato e le diverse vocazioni che continuamente manifestano la presenza di Dio fra gli uomini. Queste nuove conoscenze e questi esempi hano rafforzato il mio cammino e hanno consolidato la mia volontà di seguire la chiamata sentita. Ma a cosa portano questa chiamata e questo cammino? Ancora una volta la spiegazione viene dallo Spirito Santo. Solo lui può suscitare nel cuore di una persona il desiderio di vivere come Gesù totalmente dedito a Dio e agli altri cercando di compiere la sua volontà anteponendola ai propri progetti e ai propri beni, senza formare una propria famiglia; in questo consistono i tre voti tradizionali di castità, povertà e obbedienza, che ogni religioso vive con l’aiuto di un superiore e di una comunità. E solo lo Spirito Santo può dare la forza di attuare questo desiderio con fedeltà e gioia.Incamminato per questa via, testimoniare lo Spirito Santo per me significa non nascondere la sua esistenza, la sua opera e la sua chiamata. Di fronte a giovani della mia età cresciuti in altri valori e in altre convinzioni, questo non è sempre facile. Umanamente si sente un po’ di timore e si preferirebbe non toccare questi argomenti. Penso sia ancora grazie allo Spirito Santo se ho trovato la forza in alcune occasioni di parlare apertamente della mia vocazione e di motivare la mia scelta. Questa testimonianza porta come sigillo la gioia, per aver lasciato spazio all’azione dello Spirito e aver sperimentatola sua presenza in me, per aver partecipato all’annuncia di Dio nel mondo e per aver trovato, a volte, un’accoglienza favorevole oltre le aspettative. Ringrazio di tutto questo lo Spirito Santo, e lo prego che mi sia sempre di guida nel cammino futuro che mi aspetta”.

Secondi classificati a parimerito:

CARRUBBA Valeria, classe I^ C triennio scientifico, Scuola paritaria “Maria Ausiliatrice” – Roma

“…Il Battesimo…lì, lì è iniziato tutto, lì c’è stata quella spinta…in quel momento lo Spirito di io mi ha coperta con il suo velo salvifico ed ha iniziato a guidarmi nelle scelte……Poi nei mesi di preparazione alla Cresima….incominciai a fare ricerche su internet e sui libri……un concetto così complesso come la Trinità e la sua composizione non può essere spiegato con semplici parole….gradualmente i miei monologhi interni diventarono dialoghi….parlavo con Dio…con lo Spirito Santo…avevo una marcia in più…niente più musi lunghi, niente capricci…lo Spirito Santo…per me è una guida, …quella forza che mi dà il coraggio…”

SGRO’ Daniele, classe  II^ D, I.T.C. “B. Grimaldi” – Catanzaro

“…lo Spirito Santo mi parla anche attraverso i miei genitori, che sono assidui nella preghiera e nella frequenza ai SS Sacramenti, mi educano cristianamente e mi danno  dei consigli illuminati…..nel mio cammino di fede lo Spirito Santo agisce in me….suscitando la mia vocazione al sacerdozio….”

GARGULA Kamila Natalia,classe IV sez. unica, Liceo della comunicazione “Sacro Cuore” – Roma
“….lo Spirito Santo per me è un incontro con il sacro, vissuto nell' eperienza quotidiana. Ogni cosa mi parla di lui….ogni cosa mi invita a lodarlo…io credo che lo Spirito Santo, venendo su di me, mi renda capace di conoscere la verità ….il senso vero della vita e delle cose…sento la presenza dello Spirito che mi dà forza e capacità di corrispondere alla chiamata di Dio….sarò in grado di testimoniare l’amore di Dio anche nelle difficoltà e, come S.Francesco, trovare perfino la gioia nei disagi e nella sofferenza..”

CAPURRO Matteo classe  II liceo scientifico “San Francesco”sezione unica – Rapallo (GE)

“….lo Spirito Santo è una forza che viene da Dio e che mi infonde il  coraggio di fare scelte importanti…in un mondo diffidente di tutto e di tutti sarebbe bello affidarsi totalmente a Dio….speriamo che quello Spirito che un giorno diede la vita continui ad animare me e tutte le persone sulla terra e che si faccia sentire soprattutto in quelle persone che non credono in lui…”
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